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Approfondiamo… > I disturbi dello spettro autistico 

PER APPROFONDIRE 

 

Il DSM 5 combina i deficit sociali e comunicativi (i vecchi criteri DSM IV) in un’unica dimensione, riducendo a 

due i tre domini definiti nel DSM IV. Quindi, nel DSM 5, per essere diagnosticato con disturbo dello spettro 

autistico, un individuo deve presentare: 

A. deficit persistente della comunicazione sociale e nell’interazione sociale in molteplici contesti; 

B. pattern di comportamento, interessi o attività ristretti, ripetitivi. 

Queste due dimensioni sono la base della diagnosi dimensionale di disturbo dello spettro autistico nel DSM 

5 che va combinata con altri descrittori specifici che delineano l’intensità e il livello di altre caratteristiche 

della condizione: 

 con o senza compromissione intellettiva associata; 

 con o senza compromissione del linguaggio associata; 

 associato a una condizione medica o genetica nota o fattore ambientale; 

 associato a un altro problema del Neurosviluppo, mentale o comportamentale. 

Inoltre: 

 i sintomi devono essere presenti nel periodo precoce dello sviluppo (ma possono non manifestarsi pie-

namente prima che le esigenze sociali eccedano le capacità limitate, o possono essere mascherati da 

strategie apprese in età successiva). 

IL DISTURBO DELLO SPETTRO AUTISTICO 

(IL DISTURBO DELLO SPETTRO DELL’AUTISMO) 
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 i sintomi causano compromissione clinicamente significativa del funzionamento in ambito sociale, lavo-

rativo o in altre aree importanti. 

Queste alterazioni non sono meglio spiegate da disabilità intellettiva (disturbo dello sviluppo intellettivo) o 

da ritardo globale dello sviluppo. La disabilità intellettiva e il disturbo dello spettro dell’autismo spesso sono 

presenti in concomitanza; per porre diagnosi di comorbilità di disturbo dello spettro dell’autismo e di disabi-

lità intellettiva, il livello di comunicazione sociale deve essere inferiore rispetto a quanto atteso per il livello 

di sviluppo generale. 

Occorre infine specificare il livello di gravità che si basa sulla compromissione della comunicazione sociale e 

sui pattern di comportamento ristretti e ripetitivi: 

LIVELLO 

DI GRAVITÀ 
COMUNICAZIONE SOCIALE COMPORTAMENTI RISTRETTI, RIPETITIVI 

LIVELLO 3 

“È necessario un 

supporto molto 

significativo” 

Gravi deficit delle abilità di comunicazione 

sociale, verbale e non verbale, causano 

gravi compromissioni del funzionamento, 

avvio molto limitato delle interazioni sociali 

e reazioni minime alle aperture sociali da 

parte di altri. 

Inflessibilità di comportamento, estrema diffi-

coltà nell’affrontare il cambiamento o altri com-

portamenti ristretti/ripetitivi interferiscono in 

modo marcato con tutte le aree del funziona-

mento. Grande disagio/difficoltà nel modificare 

l’oggetto dell’attenzione o l’azione. 

LIVELLO 2 

“È necessario un 

supporto signifi-

cativo” 

Deficit marcati delle abilità di comunica-

zione sociale verbale e non verbale; com-

promissioni sociali visibili anche in presenza 

di supporto; avvio limitato delle interazioni 

sociali; reazioni ridotte o anomale alle 

aperture sociali da parte di altri. 

Inflessibilità di comportamento, difficoltà 

nell’affrontare i cambiamenti o altri comporta-

menti ristretti/ripetitivi sono sufficientemente 

frequenti da essere evidenti a un osservatore 

casuale e interferiscono con il funzionamento in 

diversi contesti. Disagio/difficoltà nel modificare 

l’oggetto dell’attenzione o l’azione. 

LIVELLO 1 

“È necessario un 

supporto” 

In assenza di supporto, i deficit della comu-

nicazione sociale causano notevoli compro-

missioni. Difficoltà ad avviare le interazioni 

sociali e chiari esempi di risposte atipiche o 

infruttuose alle aperture sociali da parte di 

altri. L’individuo può mostrare un interesse 

ridotto per le interazioni sociali. 

L’inflessibilità di comportamento causa interfe-

renze significative con il funzionamento in uno 

o più contesti. Difficoltà nel passare da un’atti-

vità all’altra. I problemi nell’organizzazione e 

nella pianificazione ostacolano l’indipendenza. 

 


